XVI LEGISLATURA

Resoconto stenografico dell'Assemblea

Seduta n. 470 di martedì 3 maggio 2011

Seguito della discussione del disegno di legge: Conversione in legge del decreto-legge 26 marzo 2011, n. 27, recante misure urgenti per la corresponsione di assegni una tantum al personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco (A.C. 4220-A)

Votazione dell'emendamento Zaccaria 1.2.

ROBERTO ZACCARIA. Signor Presidente, intervengo solo per un paio di minuti perché questo (insieme alla proposta emendativa successiva) non è un mio emendamento personale ma rappresenta un'osservazione (che mi pare molto significativa e lo dico perché non è mia, personale) del Comitato per la legislazione. Cosa succede? Siamo in una materia coperta da disciplina legislativa, cioè sono le leggi a regolare questa materia. Ebbene, il fondo perequativo di cui si parla qui viene sostanzialmente gestito con un decreto ministeriale. In altre parole è un errore di «grammatica», nel senso che quando la materia è disciplinata con leggi, non si può derogare ad essa con decreti ministeriali.
Questo lo dico perché fare questo errore significa poi, nelle fasi successive, poter andare incontro a delle censure sul piano formale di questo provvedimento. La spiegazione della relatrice per non accettare questo emendamento sacrosanto è la seguente e vorrei che fosse ascoltata da tre o quattro persone. Secondo tale spiegazione si è ritenuto preferibile che la dotazione del fondo possa essere incrementata, se necessario, con semplice atto amministrativo - siamo in un'Aula del Parlamento naturalmente - senza quindi dover ricorrere a modifiche legislative che richiedono tempi lunghi.
Questo è il principio democratico, cioè in certe materie la disciplina deve essere data per legge. Noi sappiamo che, volendo, i tempi possono essere anche brevi, quando si è d'accordo. Allora come si fa a dire che in una materia dove vige il principio di legalità, dove c'è una legge che disciplina la materia, si può derogare con un decreto del Ministro? Lo capirei se il provvedimento fosse stato in seconda lettura, vincolato, blindato, ma questo decreto-legge è diventato un «colabrodo» (mi permetta l'espressione che non è tecnicamente appropriata), in quanto è stato modificato in maniera molto forte, e si sono accolti ovviamente pareri e indicazioni della Commissione Bilancio. Ebbene, cosa mancava a non accogliere questa osservazione che per chi fa la pratica del parlamentare dovrebbe essere di comune buonsenso?

Votazione dell'emendamento Zaccaria 1.18.

ROBERTO ZACCARIA. Signor Presidente, anche quello in esame è un emendamento che sarebbe stato facilmente accettabile, perché normalmente, quando nelle leggi si deve dare attuazione a qualcosa, si fanno dei regolamenti, almeno così avevano detto coloro che insegnavano queste discipline. Il regolamento dovrebbe essere posto in essere normalmente con decreto del Presidente della Repubblica (lo dice la legge n. 400 del 1988), tuttavia, in questo caso, vi è al riguardo un'interpretazione originale, nel senso che, anziché questa procedura, si individua il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Capisco che alla maggioranza possa piacere di più che venga posto in essere un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri anziché il decreto del Presidente della Repubblica, però sinceramente non è consentito agire in base alle simpatie personali.
Dice la relatrice, nel respingere l'emendamento proposto, che se si facesse in questo modo, cioè se si facesse un decreto del Presidente della Repubblica, questo determinerebbe un eccessivo irrigidimento delle procedure di attuazione del provvedimento in esame. Posso spiegare cosa vuol dire irrigidimento? Vuol dire che sui regolamenti è previsto il parere del Consiglio di Stato. Dunque la formula prescelta, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, è una formula che evita questo parere del Consiglio di Stato, quindi è un ingombro. Non è solo un ingombro fare le leggi, perché si perde tempo, ma è un ingombro anche fare i regolamenti. Quindi, volevo solo segnalarlo, lo dico affinché rimanga a verbale e affinché chi vota contro sappia che tutto sommato tradisce alcuni principi nei quali dovrebbe in qualche modo credere (Applausi dei deputati del gruppo Partito Democratico).

